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8/7/2016 Nuovo Codice Appalti: RTP di studi di progettazione e requisiti 

prendere forma, la partecipazione ad una gara da parte di un soggetto privo di requisiti non risulta possibile (anche 

perché introdurrebbe problematiche che attengono alla legittimità e alla trasparenza della procedura); 

2. sarebbe opportuno valutare con maggiore attenzione la "costruzione" dei requisiti in quanto riferendosi, i servizi di 

architettura e ingegneria, a prestazioni di opera intellettuale, la valutazione del requisito è riconducibile alla capacità

tecnica, professionale ed economica del singolo componente e quindi identificabile, anche con limitate esperienze

professionali, in aliquote percentuali che potrebbero consentire la partecipazione (soprattutto in raggruppamento con

soggetti in grado di coprire da soli i requisiti richiesti);

3. la forma giuridica dovrebbe, comunque, essere quella del Raggruppamento temporaneo di professionisti di tipo

orizzontale (art. 48, comma 2 d.lgs. 50/2016) - raggruppamento in cui gli operatori economici eseguono il medesimo

tipo di prestazione (le stazioni appaltanti indicano nel bando di gara le prestazioni principale e quelle secondarie);

4. la costruzione dei bandi da parte della stazione appaltante, anche in applicazione di quanto disposto dall'articolo 1, 

punto ccc della legge 11/2016 (già richiamato), deve consentire (come succede da molto tempo in altri paesi civilizzati

che dividono le gare per fasce di requisiti. - Per migliore comprensione, sarebbe sufficiente che il bando di gara riporti

una specificazione che nel caso di raggruppamenti temporanei di professionisti, i requisiti finanziari e tecnici siano

posseduti cumulativamente (in caso di raggruppamento) senza fissare limiti percentuali troppo alti per le categorie

speciali o secondarie - aspetto già richiesto dalla norma indicata.
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Sul sito dell’Autorità anticorruzione le indicazioni per gli appalti fi no a 40 mila euro

Linee guida contratti sottosoglia
Affi damenti diretti con più preventivi e imprese a rotazione

Pagina a cura
DI ANDREA MASCOLINI

Appalti fino a 40 mila 
euro affidabili in via 
diretta ma con almeno 
due preventivi; rotazio-

ne delle imprese scelte per le 
negoziazioni; requisiti adegua-
ti per le piccole, medie e micro 
imprese ma senza rinunciare 
alla qualità delle prestazioni; 
criteri reputazionali applicabi-
li anche per contratti fino a 40 
mila euro. Sono queste alcune 
delle principali indicazioni for-
nite dall’Autorità nazionale an-
ticorruzione (Anac) con la pro-
poste di linee guida approvate 
nel consiglio del 28 giugno e 
messe sul proprio sito martedì 
5 luglio, relative alle procedure 
per l’affidamento dei contratti 
pubblici di importo inferiore 
alle soglie di rilevanza comu-
nitaria, indagini di mercato 
e formazione e gestione degli 
elenchi di operatori economici. 
Il provvedimento è stato varato 
in base all’articolo 36, comma 7, 
del nuovo codice dei contratti 
ed è stato trasmesso, come le 
altre linee guida, alle commis-

sioni parlamentari competenti 
di camera e senato e al consiglio 
di stato che invieranno i propri 
pareri, ancorché non previsti 
dal nuovo codice dei contratti 
pubblici. Soltanto dopo i pa-
reri saranno approvate in via 
definitiva e diverranno quindi 
operative, anche se nulla toglie 
alle stazioni appaltanti di fare 
ad esse riferimento. 

Nel documento si preci-
sa che le stazioni appaltanti 
possono comunque ricorrere, 
nell’esercizio della propria di-
screzionalità, alle procedure 
ordinarie in luogo di quelle ne-
goziate o semplifi cate; «qualora 
le esigenze del mercato suggeri-
scano di assicurare il massimo 
confronto concorrenziale». Non 
c’è quindi un obbligo di utiliz-
zare le procedure più fl essibili. 
Fra le indicazioni generali date 
dall’Authority va segnalata 
quella riguardante le «realtà 
imprenditoriali di minori di-
mensioni»: in relazione a esse 
(le imprese) l’Anac ha chiesto 
di fi ssare i «requisiti di parteci-
pazione e criteri di valutazione 
che, senza rinunciare al livello 

qualitativo delle prestazioni, 
consentano la partecipazione 
anche delle micro, piccole e me-
die imprese, valorizzandone il 
potenziale». 

Nei contratti di importo 
fi no a 40 mila euro si pre-
vede che vi debbano essere 
almeno due preventivi, che si 
possano richiedere requisiti 
economico-fi nanziari e tecnico-
organizzativi e che, in caso di 
soggetti «parimenti qualifi cati 
sotto il profi lo delle capacità 
tecnico-professionali», la stazio-
ne appaltante possa indicare, 

quale criterio preferenziale di 
selezione, indici oggettivi ba-
sati su accertamenti defi nitivi 
concernenti il rispetto dei tem-
pi e dei costi nell’esecuzione dei 
contratti pubblici, ovvero i cri-
teri reputazionali di cui all’art. 
83, comma 10, del Codice». Non 
si applica ai contratti di mode-
sta entità il termine di «stand 
still» (35 giorni prima di stipu-
lare il contratto). 

Per i contratti di lavori di 
importo pari o superiore a 
40 mila euro e inferiore a 150 
mila euro o di servizi e fornitu-

re di importo pari o superiore 
a 40 mila euro e inferiore alle 
soglie europee, alla procedura 
negoziata si devono chiamare 
almeno cinque operatori econo-
mici, ove esistenti, individuati 
sulla base di indagini di mer-
cato o tramite elenchi di ope-
ratori economici nel rispetto 
del criterio di rotazione degli 
inviti (10 per contratti fi no a 
un milione). In questi casi sono 
tre i momenti chiave della pro-
cedura: lo svolgimento di inda-
gini di mercato o consultazione 
di elenchi per la selezione di 
operatori economici da invita-
re al confronto competitivo; il 
confronto competitivo tra gli 
operatori economici seleziona-
ti e invitati; la stipulazione del 
contratto. 

Per la pubblicità degli av-
visi l’Anac ha precisato che 
la stazione appaltante deve 
pubblicare un avviso sul profi -
lo di committente, nella sezione 
«amministrazione trasparen-
te» sotto la sezione «bandi e 
contratti», o ricorrere ad altre 
forme di pubblicità.
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mutuo riconoscimento, in base alle norme UNI CEI 11352, UNI CEI 11339 o alle 
ulteriori norme di cui all'articolo 12, comma 3, relative agli auditor energetici, con 
l'esclusione degli installatori di elementi edilizi connessi al miglioramento delle 
prestazioni energetiche degli edifici. 

Ricordiamo che le imprese energivore sono state definite dall'art. 2 del DM 5 aprile 
2013 come imprese a forte consumo di energia le imprese per le quali, nell'annualità 
di riferimento, si sono verificate entrambe le seguenti condizioni: 

 abbiano utilizzato, per lo svolgimento della propria attività, almeno 2,4 
gigawattora di energia elettrica oppure almeno 2,4 gigawattora di energia 
diversa dall'elettrica; 

 il rapporto tra il costo effettivo del quantitativo complessivo dell'energia 
utilizzata per lo svolgimento della propria attività e il valore del fatturato non sia 
risultato inferiore al 3 per cento. 

La certificazione per l'esperto di gestione dell'energia sarà, dunque, obbligatoria a 
partire dal 19 luglio 2016 per poter condurre le diagnosi energetiche. Per poter 
ottenere la certificazione è necessario superare un esame al quale può partecipare chi 
è in possesso dei seguenti requisiti: diploma di scuola media superiore, formazione 
specifica di almeno 16 ore, esperienza di lavoro nel settore specifico da 3 a 10 anni in 
funzione del titolo di studio posseduto. L'esame è composto da tre prove: 

 un test scritto di 30 domande a risposta multipla; 
 un caso studio relativo al settore richiesto; 
 una prova orale. 

A cura di Redazione LavoriPubblici.it 
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